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Personale tutto vaccinato
Il personale della clinica e della scuola ha concluso il percorso vaccinale a fine aprile. Ora 
possono lavorare sempre in sicurezza ma con un po’ più di tranquillità. 

In Perù è stato autorizzato ed usato un il vaccino proveniente dalla Cina, vaccino sviluppato 
da Sinopharm e approvato anche recentemente dall’Oms inserito nella lista per uso 
d'emergenza.
Il trasporto dei vaccini anti Covid-19 alla giusta temperatura è stato per il Perù una grande 
sfida. Il viaggio deve avvenire in condizioni ottimali per evitare di compromettere l’utilizzo 
delle fiale. Nelle zone rurali del Perù i vaccini arrivano in congelatori collegati direttamente a 
pannelli fotovoltaici e alimentati a energia solare. Questi dispositivi portatili sono stati ideati 
per conservare e trasportare i vaccini senza interrompere la catena del freddo

Associazione di Volontariato DIVINA PROVVIDENZA – ONLUS                
   c/c postale 36647097
c/c bancario: IBAN IT 49 J 02008 01109 000010198357

SITO WEB
www.divinaprovvidenza.org

Si lavora!
Il centro di 
riabilitazione della 
Divina 
Provvidenza si 
avvale ora del 
lavoro di due 
professionisti, un 
tuttofare e una 
praticante nel 
pomeriggio

http://www.divinaprovvidenza.org/


Scuola
La scuola convitto di Macamango non è ancora utilizzabile a causa delle restrizioni, ma le 
attività scolastiche sono riprese sia in presenza e che con la didattica a distanza per chi non 
riesce ad arrivare a Quillabamba.

Si usano i locali siti in città e che prima ospitavano la guarderia, hanno ampi spazi all’aperto 
dove si possono tenere le lezioni. I bambini sono molto contenti di poter stare con i coetanei. Il 
servizio è aperto dalle 7.30 alle 14 e gli si offre la colazione e il pranzo.

I bambini all’ingresso devono disinfettarsi le 
mani e a tutti viene misurata la febbre, ingressi 
distanziati, mascherina o visiera indossata,  si 
ripassano le regole e finalmente iniziano le 
lezioni

Nel primo pomeriggio, dopo il pranzo aspettando 
di uscire ci si distrae con vari giochi...c’è chi 
preferisce giochi da tavola, altri giocare con le 
biglie e con le bambole. I più piccoli preferiscono 
altalene e scivoli



Un compleanno speciale
Abbiamo voluto festeggiare il 
compleanno di Jhoseph, il ragazzo 
sordomuto che stiamo seguendo. Il suo 
inserimento prosegue ed ha già fatto 
grandi progressi, lo si vede finalmente 
sorridere e cercare i suoi compagni di 
classe. 

Sensibilizzare le famiglie affinché curino le malattie gravi dei loro bambini.
 In Perù, ogni anno nascono circa 700 bambini con malformazioni cranio facciali, questa 
percentuale è tra le più alte del Sudamerica. Sono tenuti nascosti, emarginati, non 
possono frequentare la scuola e provano vergogna per il loro volto malformato. 
Una di queste malformzioni è la labioschisi (il labbro leporino). "Il labbro leporino e' una 
patologia congenita che in Italia colpisce 1 bambino ogni 1.200 nati, mentre in alcune 
zone dei paesi in via di sviluppo riguarda 1 minore ogni 250".
Il labbro leporino può interessare l'apertura del labbro, l'apertura del palato o entrambe, 
se completa. A causarla sono alcuni fattori concomitanti tra questi la malnutrizione e la 
carenza di acido folico delle madri in gravidanza, una predisposizione genetica dei genitori 
Per curarli basta un intervento di chirurgia plastica ricostruttiva che dura in media 3 ore se 
la patologia e' completa, 45 minuti se coinvolge solo il palato o solo il labbro. Operati nei 
primi mesi di vita, i bambini non avranno conseguenze, ma se vengono operati a 7-8 anni, 
o anche a 10-11 anni, avranno problemi di dentizione, di logopedia, di deglutizione e 
saranno soggetti a infezioni a causa del palato aperto.
Il sistema sanitario nazionale peruviano copre le spese di questa operazione, ma il 
problema è riuscire a trovare questi bimbi e convincere
 i loro famigliari a farli operare.

Anche durante la campagna sanitaria a Vilcabamba, 
il personale della Divina Provvidenza, ha cercato di
 sensibilizzare la popolazione su questo argomento.

Un’altra problematica dei bambini in Perù è l’artrite 
reumatoide degenerativa. I bambini con artrite idiopatica 
giovanile presentano tipicamente rigidità, gonfiore, 
tumefazione, versamento, dolore e indolenzimento 
articolare, ma in alcuni bambini non è presente il dolore.
 Anche questa malattia deve essere diagnosticata
velocemente per non portare il bambino ad avere conseguenze gravi come la paralisi



Campagna Sanitaria a Vilcabamba

Il paese di Vilcabamba è la vera "città perduta degli Incas"  Il Willkapampa è la catena montuosa 
che attraversa il distretto e la maggior parte dei picchi sale a più di 5.000 metri  di altitudine sul 
livello del mare. Le persone nel distretto sono principalmente indigeni e Quechua è la lingua che la 
maggioranza della popolazione (64,81%) ha imparato a parlare durante l'infanzia, solo il 34,53% 
dei residenti parla lo spagnolo.

Una concreta forma d'intervento medico sulle zone più remote delle Ande, tra i 3.500 e i 5.000 
mila metri, dove non arrivano dottori, medicine e attrezzature necessarie a prevenire malattie e a 
curare le patologie più diffuse come cardiopatie, parassitosi, infezioni, artriti ed artrosi, polmoniti, 
sono le campagne sanitarie. 

Il comune di Vilcabamba ha stipulato una convenzione con la nostra associazione per i suoi 600 
invalidi che hanno bisogno di un servizio di fisioterapia. E’ stata allestita dal comune una stanza 
adeguata e un nostro fisioterapista accompagnato dalla stagista, staranno in paese per circa 15 
giorni. Naturalmente non potranno trattare tutti, ma si sono portati anche alcuni strumenti con i 
quali potranno almeno alleviare alcune sofferenze. Per ora hanno trovato molti casi di paralisi e di 
artrite reumatoide degenerativa. 

Servizio di pneumologia
Nel frattempo presso la casa clinica è attivo un 
servizio di pneumologia.
Da recenti studi si è visto che il Covid-19 lascia 
danni nei polmoni per almeno 6 mesi. E in ogni 
caso il 30% dei guariti avrà problemi 
respiratori cronici. È necessario prevedere 
percorsi di riabilitazione respiratoria e adeguati 
follow-up per capire quali pazienti rischiano 
danni permanenti. 
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